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Question time: diamo il giusto spazio alle domande del CC 

 

 

Egregio Signor Presidente, 

Gentili Colleghe, Egregi Colleghi, 

 

Il 12 febbraio 2020 i Consigliari Municipali, Andrea Stephani e Benjamin Albertalli  

hanno presentato la mozione: Question time: diamo il giusto spazio alle domande del CC. 

La Mozione sopra citata è stata assegnata alla Commissione di Petizione il 9 marzo 2020.  

 

Cronistoria 

La commissione di Petizione si è riunita nelle date:12.10.2020, 17.11.2020, 19.01.2021, 

11.02.2021 per discutere la Mozione sopra citata.  

 

La Mozione 

 

In sintesi la mozione chiede di modificare gli artt. 15 e 16 del Regolamento comunale. 

 

Articolo attuale: 

Art. 15 Sessioni ordinarie 

1. Il Consiglio comunale si riunisce 2 volte all’anno in sessione ordinaria. 

2. La prima sessione è convocata entro il quarto lunedì di aprile e si occupa principalmente della 

gestione dell’esercizio precedente. 

3. La seconda sessione è convocata entro il secondo lunedì di dicembre e si occupa principalmente 

del preventivo dell’anno seguente. 

4. Il Presidente del Consiglio comunale, d’intesa con il Municipio e per giustificati motivi, può 

prorogare di due mesi al massimo i termini del cpv. 2. In caso di disaccordo decide il Consiglio di Stato. 

5. Il Consiglio di Stato, su istanza motivata del Presidente, può prorogare eccezionalmente i termini 

dei cpv. 3 e 4. La richiesta di proroga della seconda sessione ordinaria deve essere inoltrata entro il 

30 novembre 

 

NUOVA PROPOSTA della Mozione 

1. modifica dell’art. 15, cpv. 6 del Regolamento comunale della 

Città di Mendrisio come segue: 

 “(omissis) 

6. La trattanda “Mozioni ed Interpellanze” viene di regola inserita nell’ordine del 

giorno subito dopo l’approvazione del Verbale delle risoluzioni della seduta precedente”. 

2. È approvata la modifica dell’art. 16, cpv. 4 del Regolamento comunale della Città di Mendrisio come segue: 

 “(omissis) 

3. La trattanda “Mozioni ed Interpellanze” viene di regola inserita nell’ordine del 

giorno subito dopo l’approvazione del Verbale delle risoluzioni della seduta precedente”. 

 



 
 

Le due sessioni di Consiglio Comunale, essendo la prima principalmente di gestione 

dell’esercizio precedente; la seconda, si occupa principalmente del preventivo dell’anno 

seguente. Immancabilmente visto l’entità degl’argomenti, le due sessioni si protraggono di 

consuetudine fino a tarda ora. Le Mozioni e Interpellanze, vengono di regola come ultimo 

tema (quando il numero di Consiglieri comunali, subisce un notevole calo numerico di 

presenze) e prima del termine ufficiale della seduta. Coloro che rimangono (stanchi), il 

Municipio chiede di potersi rimette al testo, senza darne lettura (si presume che tutti abbiano 

letto il testo e le domande rivolte all’esecutivo) o se troppo tecnica o lunga di trasformarla 

in un’Interrogazione a scapito delle discussioni e considerazioni che potrebbero sorgere.  

La mancanza di una risposta in seduta pubblica, limita la possibilità di esprimersi su oggetti 

di interesse pubblico e comunale, non permettendo una sana discussione del plenum che 

viene concessa dall’art. 66,cpv. 4 della Legge Organica comunale (LOC) e l’art. 35, cpv. 3 
del Regolamento comunale. 

 

I Mozionanti, ritengono la situazione attuale desolante, la comunicazione tra Esecutivo e 

Legislativo un dialogo tra sordi. 

 

Risoluzione della Commissione 

 

La mozione è stata ritenuta di grande interesse, ha sollevato un sentimento unanime nelle 

problematiche: 

1. durata elevata dei Consigli Comunali 

2. troppi interventi (ripetitivi) da parte dei Consiglieri Comunali dello stesso partito politico 

3. mancanza di tempo e di discussione per le Interrogazioni e Mozioni 

 

Malgrado le problematiche siano state confermate, non si ritiene necessario modificare gli 

articoli 15 e 16 del. Regolamento comunale 

La Commissione, ritiene e sottolinea che alcune problematiche potrebbero essere risolte dal 

Municipio con accorgimenti molto semplici: 

1. Stilare un calendario ad inizio anno con più date di Consiglio Comunale. Altri comuni, 

(come Lugano) già lo fanno. 

Evitare i periodi estivi o festivi dove le famiglie sono in vacanza, ciò faciliterebbe i 

Consiglieri Municipali alla presenza.  

I Consigli Comunali, se svolti qualche volta in più, sarebbero più fluidi e snelli e ci 

sarebbe più tempo per discutere le  Mozioni e Interrogazioni come dall’art. 66,cpv. 4 
della Legge Organica comunale (LOC) e l’art. 35, cpv. 3 del Regolamento comunale, 

anche se a fine serata. 

I Consiglieri Comunali, sarebbero più gratificati, un sano confronto e un maggior dialogo 

tra  Esecutivo e Legislativo è importante. 

2. Invitare i Partiti politici a scegliere un portavoce per argomentare un messaggio (se 

condiviso); si eviterebbe di ripetersi e perdere tempo prezioso.  

 

La Commissione delle Petizioni invita il Consiglio Comunale a respingere la mozione, ma 

di tener conto dei preziosi suggerimenti e di applicarli nel limite del possibile. 

 

Per la Commissione di Petizione : 

 

Il relatore 

Daniela Carrara 

 

 

 


